
.A.nno 1878. .Ilppg - Venerdh 7 May•zo Num. OG.

ASSOCIAZIONI

Compresi i Rendiconti Uf'ficiali del
Farlamento: Trim. Sem. Ane
ROMA .................. L. 11 21 40
Per tutto il Regno .... » 13 25 48

Solo Giornale, senza Rendiconti:
ROMA

.................. L. 9 17 32
Per tutto il Regno .... > 10 10 36
Estero, aumento speso di posta.
Un numero separato in Roma, cen-

tesimi 10, per tutto il Itegne cente-
simi 16.
Un numero arretrato costa il doppio.
Le Associazioni decorrono dal 1° del

mese.

INSERZIONI

E
Annunzl giudiziari, cent. 25. Ogni

altro avviso cent. 30 per linc<edicolonna
o spazio di linea.

AVVERTENK.

. Le Associazioni e le Insatzioni si ri-
cevono alla Tipografia Eredi Botta:
In Roma, via dei Lucchesi, n. 4;

nun eTot no, via dellaCotto d'Appello,
Nelle Provincie del Itegno ed all'E-

stero agli Uffici posta11.

PARTE 1.lFFICIALE

Il N. 1985 (ßerie 2•) della Raccolta uffleiale
delle leÿÿi e dei decreti del Regno contiene il se-

uente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

EE D'ITALIA

Visto l'articolo 8 della legge 5 giugno 1869,
n. 5111;
Visto l'articolo 17 delregolamento approvato

con Nostro decreto del 21giugno 1869, n. 5134;
Visto l'articolo 11 del Luogotenenziale de-

creto 14 luglio 18GG, n. 3122;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:
È istituita una marca da bollo pel pagamento

della tassa di licenza della vendita dello polveri
da fuoco.
Detta marca ha la forma rettangolare uguale

a quella delle altre marche da bollo, e nel cen-
tro ed in apposita olisse porta incias la Nostra
effigie in campo turchino; nel contorno elittico
e superiormente havvi la leggenda Vendita di

Polveri; nel basso del contorno stesso quella di
Lire Dieci; agli angoli del rettangolo stanno de-
gli ornati in campo turchino.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-

gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 febbraio 1873.
VITTORIO EMANUELE

Quammo SELLA.

ll N. 1200 (herie ?) della Raccolta ufßciale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduti gli articoli 63, 64, 65 e G6 della legge
per le elezioni politiche 17 dicembre 1800 , nu-

mero 4513, e la tabella annessavi delle circo-

scrizioni territoriali dei Collegi elettorali;
Vedute le istanze del comune di Volongo on-

d'essere disgiunto dalla sezione detta di Cau-

neto del Collegio elettorale di Asola n. 74, ed

aggregato invece a quella del Collegio stesso
dotta di Ostiano;
Considerando che por la tiistanza tra il co-

arme di Volongo e quello di Canneto, riesce
se.apre malagevole a quegli elettori l'esercizio
del loro dicitto, mentr'ossi potrebbero più facil-
mente recarsi ad Ostiano, attesa la distanza as-

o i minore che separa questo comune da quello
di Volongo;
Considerando che malgrado il distacco di Vo-

longo dalla sezione di Canneto, resterebbe sem-

pre a questa un numero abbastanza considere-

vole di elettori;
Sulla proposta del Presidente del Consigl:o

dei Ministri, Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. 11 comuno di Volongo cessa di

far parte della sezione di Canneto e sarA d'ora
in poi aggregato a quella di Ostiano.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 19 febbraio 1873.

VITTORIO EMANUELE

G. LANZA.

Il N.1267 (Seriek) della Raccoltaufßciale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto lo statuto dell'Accademia Raffaello di
Belle Arti in Urbino;
Vista la domanda di detta Accademia per es-

sere eretta in corpo morale;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario

di Stato per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:
L'Accademia Raffaello di Belle Arti in Ur-

bino è eretta in corpo morale por gli effetti vo-
lati dalla legge civile.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 16 febbraio 1873.

VITTORIO EMANUELE

A. SCIALOJA.

Disposizioni fatte nel personale dell'Ammi-
nistrazione del Demanio e delle Tasse.

Per decreto Reale 5 gonnaio 1873:
Fiore cav. Giovanni, ispettore a Torino, nomi- i

nato ispettore superiore di 26 classe;
Alliana cav. Carlo, id. Biella, id. id.;
Cardani Gioacchino, id. Como, id. id.;
Chiazzari Alessandro, id. Ivrea, id. id. reg-
gente ;

Rettuga Vincenzo, id. Bari, id. id.;
Cerretti Luigi, id. Firenze, id. id.
Por decreto Ministerialo 7 gennaio 1873:

CazznHui Gio. Domenico, ricev tore del registro
di Cervinara, traslocato a Pontecorvo;

Borelli Achille, id. Pontecorvo, id. Cervinara.
Per decreto Ministoriale 9 gennaio 1873:

Ohiazzari Raffaelo, ispettore a Spoleto, traslo
cato a Varese;

Prina Pier Francesco, id. a Varese, id. a Spo-
leto.
Per decreto Iteale 13 gennaio 1873 :

Quadzini Emidio, sospeso ricevitoro del regi-
stro, diapensato dall'impiego.

Per decreto Realo 26 gennaio 1873:
Oneto Angels, sospeso ricevitore del registro,
dispensato dall'impiego.
Per decreto Ministeriale 30 gennaio 1873:

Schiapparelli Clemento, ragioniere all'offi ina
delle carte-valori in Torino, accettate le di-
missiom ;

Mariotti Giuseppe, ricevitoro del registro aCittà
della Pieve, traslocato a Poggibonsi;

Garampi Antonio, ricevitore domaniale a Mes-
sina, id. a Città della Pieve;

Lucca Bortolo, ricevitore del registro in aspet-
tativa, richiamato in servizio e destinato al-
l'ufficio del Demanio di Messina;

Bosio Andrea, id. id., id. id. alPufficio del regi-
stro di Gaeta.

DIREZIONS GENERALE DEL DEBITO PURRIJC0
(3· pubblicazione).

Si ò chiesta la rettifica della intestazione
delle seguenti rendito iscritte al consolidato 5
per 100, presso la cessata Direzioso di Milano,
e quindi il tramutamento
Num. 56295, Riggenbach I. di Basilea, per

lire 515
Num. 56296, Riggenbach I. di Basilea, per i

hre 255;
Num. 56312, Riggenbach I. di Basiloa, por

hre 255;
allegandosi che per errore furono iscritte a Rig-
genbach I. di Basilea, inveco di intestarsi a Rig-
genbach I. di Basilea Casa Bancaria.
Si diffida chiunque possa avere interesse a

tali rendite, che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione senza opposizioni di
sorta, verrà eseguita la chiesta rettifica ed ope-
razione di tramutamento.
Firenze, 21 gennaio 1873.

Per il Direttoro Generale
PAGNOLO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBELICO
(3' pubbliccione).

Si ò chiesta la rettifica dell'intestazione di
una rendita iscritta al consolidato 5 Oto di
questa Direziono Gonerale al n. 75501, di
L. 155, a favoro di Ledi Maria fu Giuseppe, vo-
dova di Aprile Pietro, Aprilo L:renzo e Giulia
fu Pietro, quest'ultima minore, sotto la tutela
della detta soa· madre, eredi indivisi, domici-
liati in Pavia, allegandosi l'identità di Aprile
Lorenzo con quella di Aprile Luigi.
Si diffida chiunque passa avere interesse su

tale rendita, che, dopo on mese dalla data della i

prima pubblicazione del presente avviso, verrà
eseguita la chiesta rettifica, non intervenendo
opposiziono.
Fu•onze, li 16 gennaio 1873.

Per il Direttore Generale
PAGNOLO.

PARTE NON UFFICIALE
NOTIZIE VARIE

La salma di Tommaso Gar venne, il 28
febbraio, con grande solennità esumata a De-

sentano, e trasportata a Trento, sua città va-
tale, dove giunse ed ebbe onorata sepoltura il 2
del corrente marzo. Da Desenzano, Rovereto,
Riva, Arco, accorsero a gara deputazioni, so-

cietà, persono d'ogni ceto, a rendere l'estremo

omaggio alla di lui Venerata memoria.
Ecco con quali parole un carteggio da Trento

alla Sentinella IJresciana compendia la vita del
chiaro uomo:

« Tommaso Gar, il figlio del popolo, seppo a

forza d'ingegno e di studi elevarsi tra i suoi
connazionali. Educato alla scuola severa della

svontura, ramingo di paese in paese, egli coltivò
ognora in se medesimo il sentimento del vero,
del bello e dell'onesto. Distinto filologo, si de-
dicò con ardentissimo affetto agli studi delle
lingue classiche e moderne; storico valente, ri-
cercò nelle memorie del passato, e rovistando
documenti e pergamene, illustrò tempi, uomini
e cose, che altrimenti sarebbero stati perduti;
ma le sue cure furono a preferenza rivolte alla
storia del suo paese. Trento e Riva videro per
lui illustrati i proprii statuti medio evali, ed i
proprii ordinamenti comunali; bibliotecario per
vart anni, rese preziosi servigi alla sua città, di
cui sapientemente riordinò e codici e libri e ma-
noscritti. Nè al solo Trentino si estesero gli
studi e le cure di Tommaso Gar. In Napoli resse
la R. Biblioteca, in Firenze l'Archivio, ed infine
in Venezia ilR. Archivio dei Frari, il quale venne
dal Governo affidato alla di lui conosciuta espe-
rienza. Così il Gar ebbe campo di farsi cono-
scere dai dotti nostrani e stranieri, i quali tutti
ammirarono in lui dottrina e modestia; qualita
non troppo facili a vedersi congiunte. In mezzo

a tanti studi, a tante cure, a tante vicende,
Tommaso Gar non dimenticava però mai la pa-
tria, l'Italia. Sorgeva il 1848, l'anno dei grandi
entusiasmi, delle ardenti speranze, delle gene.
rose aspirazioni, e dei disinganni fatali. Venezia
si proclamava a repubblica, sperando non fosse
ancora morto l'alato Leone. Tommaso Gar ve-
niva dai reggitori veneti chiamato a rappresen-
tare la repubblica a Parigi, e se la di lui mis-
sionc non fu proficua, vuolsi attribuirlo a tristi-
zia di tempi anzichè a mancanza di ingegno e

di volontà nell'incaricato. Venezia cadeva, o Gar
batteva con mille altri l'amara via dell'esilio,
finchò da circostanze più miti gli furono nuova-
monte schiusi i varchi delle patrie montagno,
che dopo pochi anni abbandonava di nuovo per
correrele sorti dell'Italia redenta. L'anno scorso,
reduce da Germania, ove si era recato per iscopi
di salute, moriva improvvisamente in Desenzano
sul G arda, o colà as eva onorata sepoltura Trento
però lo volle tra lo sue mura, e ieridì il patrio
Famedio, destinato a raccogliere le ossa dei be-
nemeriti del paese, accoglieva la salma del Gar.»

- Scrivono da Tunisi all'Econom stá <f Italia:
« Abbiamo ragione di rallegrarci dell'anda-

mento di queste scuole italiane. Il numero degli
allievi va sempre crescendo, sicebò adesso se

no contano 193 nella scuola maschile e 121 in

quella femminile. Anche alla Goletta si è aporta
nel principio di gennaio scorso una scuola ita
liana, la quale ò frequentata da 60 allievi, nu.
moro rilevantissimo se si considera che trattasi
di una istituzione appena nascente, se si tien
conto de'la qualità e del numero degli abitanti.
A Tunisi si sono pure aperte, in gennaio nello
stesso locale del collegio italiano, le scuole se-
rali, con Popera di alcuni distinti giovani na-
zionali, e sotto la direzione del benemerito

signor Ayra. Sono già frequentato da non meno
di 80 operai, i quali, per lo più adolescenti, vi
apprendono a loggere e a scrivero non solo, ma
anche tutto quello altro cognizioni che meglio
si addicono alla loro condizione. »

- Secondo le notizie comunicate dal signor
Petermann, di Gotha, il celebra viaggiatoro
russo Muklocho, che era creduto morto, si trova
nella Nuova Guinea.

DIARIO

Nella Camera inglese dei lords, seduta del
3 marzo, lord Campbell fece la mozione di un
indirizzo alla Corona per domandare che tutti
i trattati e tutte le convenzioni concernenti

questioni vertenti fra l'Inghilterra e una po-
tenza estera, e sottoposte a giudizio di arbitri,
possano essere depositati nell'ufficio delle due
Camere del Parlamento sei settimano prima
della loro ratifica definitiva.
Il conte Granville, appoggiandosi al parere

motivato dei migliori giureconsulti del paese,
sostenne che la proposta fatta da lorti Camp-
bell, se fosse approvata, costituirebbe una in-
gerenza nell'esercizio delle prerogative della
Corona. Un grande numero di trattati non fu-
rono conchiusi fuorchò dopo lunghissimi ne-
goziati e dopo il più minuzioso esame di una
folla di circostanze particolari. Quanti trattati,
condotti in questa' maniera a buon termine,
non avrebbero avuto alcuno effetto, ove si
fosse praticato diversamente da quanto si o

fatto sino ad ora!
Il marchese di Salisbury, pur dichiarando

di consentire fino ad un corto punto, all'opi-
nione di lord Campbell, tuttavia esorta il pro-
ponente a ritirare la sua mozione.
La proposta Campbell non fuapprovata.
Nella Camera dei Comuni il signor Glad-

stone, rispondendo ad una interrogaz¡ono del
signor Goldsmidt relativa alla cifra dei cre-
diti americani da pagarsi in esecuzione della
sentenza di Ginevra, dichiarò che le asser-

zioni dei giornali sono molto premalure. Al-
lorquando questi crediti erano stati presentati
davanti al tribunale di Ginevra, salivano a 6

milioni di lire sterline. Il tribunale di Gine-

vra, in vece di entrare in questi particolari,
consentì ad ordinare il pagamento di una

somma di 3,200,000 lire sterlino, a imita-
zione del recente esempio di un caso in cui

fu convenuto che il governo francese pagasse
una somma integrale di un milione pei re-
clasmi di .certi creditori privati. Ora, su questo
stato di cose in America, altro non si conosco
se non che due progetti di legge sono stati

pregentati allg leg¡slatura degli Stati Uniti,
uno dei quali fu approvato dal Senato, e

l'altro dalla Camera dei rappresentanti; am-
bidue non corrispondono alla cifra decretata

dagli arbitri. Quindi non si può precisare la
cifra eventualmente determinata dalla legisla-

&PPENDICE

IL MAL SENTIERO
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DI

F. P. FENILI
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vy.
Gli splendidi trionfi riportati nel campo del-

l'srto nop assorbivano l'attenzione di Fortunolo
ia modo così esclusivo, da impedirgli di pigliar
parte si dolori e alle speranze che gli avveni-
menti politici contemporanei destavano negli
animi de' suoi concittadini.
Al trono pontificale era stato assunto da qual-

clie apno, sotto il nome di Gregorio XVI, il car-
dinale Cappellari,benedettino camaldelese.Sono
note le repressioni con lo quali questo nuovo
vapa inaugurò il suo regno. Bologns, Ancona,
Forlì, Cesona avevano scontato col prezzo del

s mguo dei più eletti loro cittadini i tentativi
insurrezionali del 1831. La presenza dello stra-
niero aveva cercato di soffocare ogni libera

espansione di afïetti e di idee; ma le agitazioni
rivoluzionarie rmnovavansi del continuo e assu-

mevano sempre maggiori proporzioni. Roma

sottostava fremente aLgiogo dei preti, nelle cui
mani era esclusivamente posta l'amministra
zique dello stato, la giustizia, le armi, l'istru-

zione. Il soffio letale della riazione invadova
l'ordine morale del pari che il materiale. Le
idee, i trovati, le istituzioni moderne non riu.
scivano a penetrare nella Città Eterna, segre-
gata non pure dal consorzio delle nazioni civili,
ma da ogn'altra regione dell'Italia medesimg.
Il progresso e la civiltà osavano per avventura

avvergre il male di lontano e deplorare le nii
sere cpgzioni dejle provincie soggette alla Cu-
ria romana? Non si avevano in risposta, che ma-
ledizioni e scomuniche. Un qualche animoso pé-
ritavapi di levar alto la voce contro i soprusi e

le angherie degli sgherani del dispotismo? 89
l'audace era suddito pontificio non infuggiva
alla prigione o al capestro; se straniero, gli si
intimava immediato lo sfratto.
In siffatto stato- di cose è agevolo il compren

dere como Fortunolo partecipasse di quel son-
timento d'indignazione che invadeva in Roma

ogni cuore ben fatto. Dotato di senso pratico,
egli asteneyasi, è vero, dal pigliar parle ai moti
generosi, ma inconsulti della piazza, e rifuggiva
altresidall'affigliarsi a qualcunadolle tante sètte
che all'ombra o nel sílenzio maturavano quegli
infelici consti di riscossa il cui risultamento fi-
nale era sempre lo spargimento infruttuoso del

sangue di coloro che s'eran maggiormente illusi
sul valore delle proprio forze. Ma questa asten-
sione era consigliata a Fortunolo dall'accorgi-
mento e dalla prudenza, anzichò da penuria di
coraggio: egli avrebbe volentieri versato il pro-
prio sangue per la salute della sua patria,
quando avesse intravveduto probabile la buona
riuscita del tentativo. Nè la triste realtà della
situaziono impedivagli d'altro canto di manife
stare apertamente il proprio sdegno contro gli
oppressori, e l'accarezzata sporanza di veder

sorgere occasioni propizie ad una lotta aperta
e .decisiva.
Gli agenti del govorno, presso il quale non

era certamente in odore di santità, ne spiavano
di continuo i passi, le parole, gli atti; e più di
una volta dovette all'intromissione del cardinale
Prierio la ventura di sfuggire al carcere od al-
l'esilio
Il cardinale ingegnavasi indarno di moderarna

gPimpeti, di convertirlo alle proprie idee. Ma so
l'uno rimaneva saldo nei propri convincimenti,
l'altro non era uomo da darsi agevolmente per
vinto. Quand'ebbe esaurito senza frutto ogni
altro tentativo, monsignore risolvette di ide-
Scare il 8tO protetto dal lato del cuore.
Fortunolo non aveva fin allora provato il pal-

pito dell'amore: le diuturne occupazioni dell'arto,
degli studi, degli affari non gliene lasciavano il
tempo; il suo metodo di vita affatto ritirata e

modesta non glieno porgeva l' occasione. Un
sentimento vago, indelinito di affetto agitava, ò
vero, il suo spirito. Nelle dure traversie dolla

vita, nelle amarezze di che gli era por larga in
sieme con le sue ebbrezze Parte medesima alla

quale erasi con tanto ardore consacrato, sentiva
a quando a quando il bisogno di un'anima ami-
ca, capace di comprenderlo o di consolarlo ; di

riceverne le confidenze e di porgergli consiglio;
di stimolarne l'amor proprio e d'infondergli co-
stanza; di sealdargli il cuore o di repdorgli men
aspre lo punture dell'invidia degli artisti suoi
rivali; di assegnare a'suoi sforzi, alle sue fati-
che la dolce meta delle intimo giojo della fami-
glia. Questo bisogno egli lo sentiva di frequente
e profondo. Ma oltrecchè l'opportunità della

se lta gli facesse difetto, il pensiero di dover

abdicare, in parte almeno, alla propria libertà,

lo rendeva perplesso. Egli conosceva inoltre ab-
bastanza bene se stesso, per non comprendere
la difficoltà di trovare una donna che si accon-
ciasse a tollerarno la ruvidezza del carattere, la
irroquietudine dell'animo, la mobilità della fan-
tasia. Esitava quindi a contrarre un vincelo se-

rio e durevole; differiva di anno in anço la
scelta di una sposa, e sciupava frattanto in mo-
neta spicciola il tesoro dei suoi affetŒnel bou-
doirs delle bellezze eleganti di facile acquisto.
Non era dunque difficile imprpsa il guada-

gnare, per tale rispetto, l'animofkanco e schietto
di Fortunolo: non occorreva che un po'di astu-
zia e di portinacla. Monsignore possedeva que
sto doti in un grado eminente, nè gli mancava
l'occasione propizia per adoperarle.
Tra i baciapile che frequentavano il palazzo

del cardinale, o facevano a gara nel prostargli i
loro servizi e tenerlo al corrente delle novità e

dei pattegolezzi del giorno, era un Pietro Gal-

letti, già negoziante in terraglie, il quale gode-
vasi negli ozii dell'età senile i guadagni proAac-
ciatisi altra volta con l'abile suaindustris.Vero

tipo del bigottismo, il vecchio Galletti andava
tronfio della protozione del cardinale, e la ri-
cambiava con una sommessione cieca a' voleri o
a' capricci di lui. Vedovo da lunghi anni, non
gli rimaneva che un'unica figlia, ch'egli aveva
avuto cura di educare alle massime da lui pro-
fossate. Rosa, così chiamavasi la giovane, non
conoscea che preti, non frequentava che chiese,
non leggeva che libri ascetici. Suo padre l'ac-
compagnava a messa ogni giorno ; al casotto
del confessore ogni festa, al palazzo del cardi-
nale ogni volta che questi no manifestasse il do-
siderio. Il cardinale indugiavasi volentiori a

conversaro con lei, a serutarne i pensieri, gli

affetti, i desiderii. La chiamava sua figlia, la
onorava di qualche carezza, e le chiedeva a

quando a quando se «il demone della tentaziono
avesso già cimentato, sotto forma di bel gio-
vanotto, il candore dell'anima sua.» Rosa face-
vasi allora di brage nel viso, diceva che «Sua
Eminenza aveva voglia di scherzaro, » e, nel
resto d'ingenuitã che tuttavia conservava, non
ometteva di notare che anco il suo confessore le
rivolgeva di frequente siffatta domanda. Al
babbo di lei queste 16EiOsaggini non garbavano
dí molto, diibitava anzi in cuor suo che fossero
da disapprovarsi; ma coloro che se le permette-
vano erano persone gravi, rispettabili, vestivano
la veste talare o la porpora cardinalizia: con-
chiudeva quindi col persuadere a se stesso che
esso non púre dovessero esser lecif e,ma che fos-
sero prova di una famigliarità della quale egli
avrebbe dovuto tonersi altamente onorato.
Fortunolo aveva avuto più d'una volta occa-

siono d'incontrarsi, nelle scale o nelle antica-
mere del palazzo di monsignore, col vecchio
Pietio e la sua figlia. Quella coppia aveva do-
vuto fermare alquanto la sua attenzione, giac-
chè ogli ne aveva già chiesto notizia ai fami-
gliari del cardinale, i quali lo avevano roso e-

dotto di quel poco che il lettore conosco. La
curiosità del giovano artista n'era rimasta stuz-
zicata. Non gia che Rosa gli avesse ferito il
cuore; il maggior pregio ch'ella si avesse erano
i suoi diciotto anni; e la sua figura non era tale
da suscitare improvvisa passione. Picciola della
persona, gaffa nel vestire e nel camminaro, il
suo viso non ispirava certamente disgusto, ma
nemmeno simpatia; teneva sempre rivolti a terra
gli occhi furbeschi e piccini, e se un sorriso sfio-
rava a quando a quando le suo labbra, lungi



tura americana, per soddisfare a questi cre-
diti dell'Alabasta. Del resto, quand'anche la
questione fosse risoluta, tuttavia il governo
inglese non avrebbe ad "Intromettprsi nella

~

maniera con cili verrebbe dispostata sospma
decretata dagli arbitri di Ginevra. .

Il signor Gladstone propose la seconda lek
tura del bill sull'educazione superiarb in IÎ>
landa. I signori Beach, Fitzmaurice e Fawcet
combatterono con energia il progetto di legge.
La discussione fa riraandata alla seduta di

giovedi, C;pano.

Il Reichsrath nustriaco ha eletto i suoi de-

legati per gli affari comuni della monarchta:
Fu rieletta la maggior parte degli antichi de-
legati.

L'Assemblea•Nazionale francese, nella tor-
mir del 3 marzo, ha preso a discutere il

preambolo del progetto dei Trenta. Ecco il

tenore di questapreambolo:
< L'AssembleaNazionale, riserbandosi nella

sua integrità il potere costituente che le ap-
partiene, ma volendo introdurre migliota-
-men(i -nelle prerogative dei poteri pubblici,
decreta: O
Il signor Ro er fu il prÏmo -a parlare per

combattere il preambolo, ch'egli ha vivamente
criticato procurando di.dimostrare l'inutilità
ed i pericoli della clausula in quellacontenuta.
Su questo stesso argomento in pronunciato

urnotevole discorso dalusignor Bertanid, le
cui parole, pierte diacume,nonfuronochenna
de d'interrogazioni, legnali si potrebbefo
rlassumere in queste: eDove andiamo? dove
conducete voi se pure scientemente e vo-

lontariamenteci conduceib in qualche.partet •
L'oratore conchiuse glicendoche, se 11 governo
non pn6.rispondere a qdeste domande, se non
può preparare almeno un trisolvimento della
questione, non su veio governo.
Quindi,,dopel che il signor Baragnon ebbe

parlatorin favore del preambolo, .6 dopo al-

cane parole delsconte 'Rampon analoghe a
quelle del deputato Bertanid, il signor Thiers
l¾inearicatoldi rispondere, pregando l'As-
sembleh di riritettere all'indomani la contin11a-
Islano dei dibattimenti.

Ecco il testo del progetto di legge presen-
into alle Cortes;dal presidente del potere ese-
àulito, in norpodel ministro della guerraÍ
Il governoodella repúbblica deci i

dare il magglorasimpulio alla guerra e ro i

partigiani Armatiedell'antico regime, poo* e

all'Assemblea anzionale il seguente pggetto
dialegge, comeinnmezzo indispensali (fi-
nirlicon,questä.guerra.e.difar a duo
staio di,cose ,disonorevole; o di opporsi allia-
narchla nella quale potrebbero hobeombere le
basilondamentali della civiltà:

Art. 1. E ministro della guerra è autoriz-
zato ad organizzare 50 battaglioni franchi di
G compagnie diB00 uomini, sotto gli ordini
di generali e uffleinli dell'esercito apparte-
nonti alla riserva.
<Art. 2. Il governo della repubblica è au-

torizzato.a contrarre un prestito di 100 mi-
lioni dispesetas, per provvedere all'armamento
o al mantenimento di questa forza.

«Jart. 3. Il ministro della guerra prenderà
le disposipioni ch'egli giudie erà convenienti
parlaimiglioro esecuzione della legge. >
flir questo disegno di legge l'Ïmpareful

açriye.: ¿« Odesto þrogetto sath volató senza

dubbiosolla maggiore prontezza possibHe,
ggrchè la grande maggioranza dell'Assemblea
è diçpasta ad accordare al goferno tutto ei&
c):egpegewatio per söttomettere i carlisti ri-

belli. I battagliani occuperanno le cifik e I ,
, Vienna,6. sazione. I.a cittabagitati..im..*Le e del 50BBAmmmr.nenusa

borghi di una certa importanza invasi dai Alla Cameradeißeputatisiincqminciò adi. quartierisiorganizzano.Lalottapuðscoppiare
mi alpcarlisti, od esposti al loro assalti; e l'esercity scotere il pr ettodilegge reistivo alla riforma ogi is gel volpptan. mf 6 11stisele e

c11enon sepo V M i

sr,¾r ranntrton thi discorrere.Trattanto chiarazione, IsiiM6 natono la sala. sospensione delle seduto conferirà oggi col go-
i carlisti continuano a interrompere ovunque Il relatere Herbst constatò, in mezzo ai fra. verno epotra forse oggi stessa.presentare lasus Robiliare. . . . . . .J.1 . 339 25 ,338 50
possono le comunicazioni ferroriarie o leles gerosi spglausigella Catpote, i mãYi§igrigi relazione. - Lombarda

. . . . . . . . . . . .
158 so 186 So

grafiche, e si appunzia che la linea telegiatica gll'Íqipeggtpre,1,il LigMita antle heroitt]htärina ebberoisitzera una con. Instrianas . . . a , : . ass to -
di Tarragona, fra le stazfoili di Valls 6 di Le future generazioni come il terzo nella serie dei ferenza. BancaN-t-i .3 .; . . .

185 980 -

rida, fu interamente distrutta dai carlisti so. grandi monarchi che accrebbero la potenzadel- Uca frega's francese colò a fondo un brigan- N cl 8168112 8

pra un'estensione di 3 chilometri. Fu incon. l'Austria, tino spagnuolo nelle acque di o

timente spedito n capo d'ufficio con parecchi Il progetto,li-riforms f¢ quindi approvatõ, Kanegåte 92 persone à 13 si salvarono• Id. 14. Inearta . . . 71 la T2 10

impi
d

ppme discuterne li articoli, con 120 foi -

14,000 abitanti di questa citta si sono arruo¯ Dispacciow/jiciale --Sono ssaolatamentefalse Si sta propttando la formazione dÏnn mini-
, , , , , , ,

gg Atlati per difendbre, ove fosse mestieri, l'ordine le notizie date dal MasyydeParisd'una hat. stero di conciliazione, n...m.Manaan . . . . . . . . . 6> 65 -
e le proprieth• taggs a Irtefra le truppe i carlistie dell'in. Figgerola Bitero, hioriones e Èeralestaareb ,T=no....,s.,.y.m. sei astis
-

·

tenzione del dovernoop:igónolo d'ofrire la d.t. bero nominati ministri senza portsfoglio. Byzannio . . . . .. . . . s. . 251 23118
11 Nao York Times reca i seguenti ragguagli tatura a Serrano. Parigi. • sonsa n1rIEENZE - 7 ause,sull'esbreito e sulla marina militare degli Stati New-Yog, 4. Ilinteresse4eibuoni det tesoro fu atunentaiO Eeadita Ego . . . . , , 54 Ene muse

Uniti: La forza militaro è attualmente di Ieri è avvenuta allaNuova Orleans uns dagg 4elliper cento. '

Napoleon foro y . . . . , , . .
25 contanti

31,332 uomini, tra i quali si contano 2400 sanguinom. La milizia téptò di sorprendere il Castantinopoli, 'Ja 8 • •

ufficiali. La fqrza marittime isi compone di po.sto di guardia della polizia, n:a quë¾tare. Assicurasiche itSalM Althia11afonvinna rramain,avista .. . .
112

170;navi, che misurano in complesso 233,400 spinse gli aggressori a colgdi facile Vi aona un di abo'jtegppy a di gynvisir, yli rigeggas '

12
tonnellate, portano 1399 carmoni e 8500 uo. inorto e dieci ferit). Essendo sopratroqutp le zarlo con ungpeggebgog inangarare Obbligazioni beenki. .
niini. truppe federall, la milisis in costret.ta a riti. la risponsibihfâ iäinisterale, ponendosi egli anlihiidatis wäii. e)

rarsi, a ier porto cliretto e continuo con tutti i Ferrorisilmisticinali.9. . . . les - no niaale

Berlino, 6. ministri. Gaug••in=i eM. . . . U. 225 - a

BR 0 01 RegIl0. amera aël a ta
consava natoa vaar.o; "'y

Il liegato ò convocato in seduta pubbgen il che nii a aÏsolire la tassa.sai giornali, bon- credito has
giorno.di mercoledi 12 marzo _corrente alle chè i ministri dell interno a delle Jinanze ** Pr..tiin francese a olo. . . . . .

1 42 147 pal , . 589
pre.2 pogneridiane. sero dichiarito, ip nome delggyarzo, chetera Is. W. Spadeci -

-
E'"" • • '

Ardine del giorno: neceµarie di anentenerequesta tassa, fino als B 8. 30;04. m.
Disenssionedel seguenti progetti di legget l'epoca in cui si porranno in esecazione i ngpri MINISTERO DELIJA MARIN
1. Codico hanitario (N. 9). prpgettiaalle imposto. sa'. 1 eo -

o riatz armonor.oesca.
2 biodilleažioni alla leggedul diritti degli .

Versaillet triih¾ $ ore ÍN ).
ttori nelle opire dell'ingegqa (N 73);

•
.

' L'Assemblei nazionalà contlanò a disentere ranpy .gie.ag.pi..ygget. . . a as b fy mo kventi
3.Estensidne à!le'Pròvincie1tendte, di Man- 11 pregety di Iggge della Commmpopa dei sanan ti Francia . . . . 8 - 5 Cielä Ã¾ro-

Trenta. Approv cou Á80 voti contro $42 fam Fenovia . , , . . 2 r- em gran pÑetova p BIRomu nödificaylo legg 14 licelp gelativo almdemospensivo, respingendo obb' libinhae .

o 186 8 ento del umemendsmentoabo tendeva a rathqgerlo,

bdDionnddisaq,chagpronioarrna-age yp id. mubinBi barenfeiroaloilàLa eäWeñña
1ROIS, Ê01 B IL¾ sli Iloarea,s.pl cagg gi ane-mobiÏissazioneak I.amira, avisii . . . . . . . . Esas 25 s Aament;no prolmiiilità di tutbamenti ake-

La Cameri nella tornata di ieri, dopo di peffettamente assicuratkBoggiunse he,si4 rici con venti della:regioni occideätalitdi varia
avere preefatto della demission del signor provvisto a tutte le eigenze, ahe d ministro intensigiss yt.nlutgilideboli, D

2auldNalai âgfo dei collegio di.Faenza,
I 3midei T i i

continu ussippe generaledello schema di già si designarono corpi dell'artiglieria esull' gnaxpento dell'esercito, del quale trat° del ogpao chiam*¾ A andâtierâi TQMO DEL ICOLLEGIO ROMANO
targi4eputati Zanalini, Favale, Farini Ale- finne gli IIonted Queste gichiarazioni del Addi ma zo 1873.

e.il¡retatore Gotte- 'se gistro fyrppg gecoltegiiva appiguai.
Parigi,1 7 ant. Menodi a omssus mi dass

• Thiera presiedette ihConsiglio dei inicís ri
diede parcochleydiente ashistera quepta ser Barometro......:....... 7 Too O 789 o o pm. gio

(AGENZIA STEFANI) al solito riedviëento. Termomeix9 eqterpp 5 8 JO 4 15 A
Il conteWArnim ändò järi a egngratularpi (eehugrado) omkrso

a città rgnguilÍs.
Madrid, 5 (sera).

gon Thiers rao di Inartedi. Umlaá ..2.. 98 es e is e C. -18 5 R.

11 governo fa,sponlitto in Antti gli Uflici. Londra, 7 Umidit ... à 05 e 41 8 61 e as 4 8 0.- 42B.

Tatti i,commissari eletti sono ostili al pro- Alla Camera dei Comuni il bill relstive al- 31, 9 8.5 s- 8
-pttidella sosþensione delle sedute. l'Universika d'Irlands trçYA una grando oppo. Stato del e ala..ä... 10. bellis. A enmall cumuli I qdas!

I?Assemblea continus a discutete il progetto mzzone e qmndi pretiid consistgicaTA voco .che
per Paboligionelella schiavitù a Portoricco. il 6ill non passera.
Assicurad che, malgrado l'opinionecontraria Parigi, 6.

di Salmeron e di Castelar, il governo ha deciso 11 ' e' eo :I I c: : rio
di non ritirarsi dinanzi al voto ostile degli Uf. vette un io da Yokohama in data 24 IJSTINO UFFICIALEþEE.I.A BOI SA DI COMMERCIO DI ROMA
fici, ma di attendere is presentazione del rap. febbraio, il annunzia che il governo gis del di 7 me 20 1MS.
porto per vedere se deve dare la sua dirnissione ponese ha shroggg editgepattoja
ovvero sciogliere l'Assembles. c htiagge>þe.skpers part« in Jaberta na ra-a

yo stiani che futuna colpiti nel 1870 dal rigore di una sus arino, $• VALORE sonom inde
a Le autorità thanno ric6vuto lavviso che S A questi edigi,
il principe Amedeo colla Famiglia arriverà do- Éitigi, 6.
mani per la via del Moncenisio. Ignorasi Fora La Liberté pubblica un telegramma di ga-
delfarrivo. Si fanno preparativipelricevimento. drid, il quale dioe: Já pituaziotte è assai tesa. Detta detta a ....

I 9
Parigi, 6. 11 ministerò¾sm di addivenire ad una tran Prestito Nadonnie .......

' Thiers a compTetamente r¡stabilito.Egli assi sazione, ma tioinai adtto mißacci pressioni D
stette feri sers síl ricevimento nelle sale della Si grida dappertutta ba,4to i radiodi! Yo ob Beinteele-

presidenza e si alzò qttesta matting alle ore 5 gliëns> sm çôreryr uh lican(páráL'4ttijn y"
conteel solito. dine delvolónfitti imþrobabilè ogoÍ ifan Detti Emise. 1

.
W H 85 †5 80 - -

- .- -

dgl Tißettere la .giovialitha la spensieratezza
giovanile. era improntato dian¾ronia precoes
negteþeffarda¿,cha,dava indiziö dinatura ma
ligna e golpina.
,Con jutto ciòepspetdir meglio, a malgrado
di tat,to ciò, a,11orqbã Fortunolo imbatterasi in
lei, sofermavapistolentieriaguardarla, e le a-
Tyeþbe eertampntentitolto lá parols, se fosse
riuscitoa giacere 14 «ipugnansa ispiritagli dal,
Tepchio Pietro, clarne laconoscenza, =

Erago.4 questo;punto la.dose, quando, reca
tesiFortunolodal.cardinale,eil doýopranzo di
apa domenica, com'egli era solito. di fare ad
ogni dì di festa, glUn,detto dai famigliari ch'ei
petera.passare irealotto, e che monsignore sa
rebbe giunto a momenti. Na qualin la sorpress
dell'artista nel trovare là entro seduti la Rosa
con suo padre? Fettanolo arrebbe voluto riti-
rarsi di nuovo,una aan era più in tempo. Gli
convenne quindi sedere,.e, dopo lungo silensio,
intavolare in qualchemodo la èonversazione con
le solite frAsi vgo 11i sensuintorno al freddo
ed al caldo.
IlŸuo tentativo tuttavia andò quasi fallito.

Pietro rispondeva con qualchemonosillabo alle
interrogazioni di fortanolo. La Ross non a-

priva hacca, limitandosi soltanto a guardarea
quando a quando di sottecchi il nuovo arri-
Tato.
I)opo langa aspettare, monsignore venne a

togliere i tre visitatori dalla penosa signazione
in cui si trovayang; e, dopo chiesta venia di es-
sersifattaattendere, affrettosai a fare lapre-
sentazione di Fortanolo al Gallettie alla figlia.
- È un valente artista, soggiunse moniiguo-

re al Galletti, dopo avergli declinato il nome e

le qualità del suo protetto; ò un valente artisti,

del gnale forsã Rama e PItalia avranno ungior-
no ad andar gloriose.
Pietro, in faty ili le årti, aveii avuto co-

noscenze ed up onf Jirhitatissiihe: aveva
aceluistito un parai prática näl zd do di¾
bricar le stòviglie, e ¢iesta e , mèrcè
la qasle era riirsdito a ríggrazzolaie un discretö
capitiíle, gli pra parta più cheinflicienteillo
cultura del supspirito. Aveva phrb il buonAi
di treerda silzich . dig mollonaggini intorno a
cose delle quali a .ignáro; à a31e lo:li quindi
che monsignore facerá di Fortunolo, limitossi a
rispondere con degli Ah! e degif Oh! a suo cro-
dere molto sigriificafivi, e conchiuse coll'asse-
rire thouconoscork gia per fama il nome del
sig. Fortunolo. Rivoltosi a quest'ultimo, lo ri
chiese quindise avesse famiglia.
A questa domanda, fatta così a bruciapelo,

Fortunolo era tentat di risponder% con un'im-
pertinente, ma helo distoTee ISdes delle een-
Tenienze e dei riguardi dovati a monsignore.
- Non ho neaanno al mondo, limitossi a ri-

spondere freddamente Fortunolo; na sono per
ora disposto a crëntmi uns famiglia. È un af-
fare così grave che, a pensarci su conveniente-
mente, si giunge spesso al termine della vita
prima di pigliare una risoluzione decisiva.
- È una teoria poco lusinghiera per le ra-

gazze, interruppe sorridendo il cardinale, dando
poscia alla conversazione un indirizzo meno

profano, con l'accennare alla novità del giorno,
ch'era quelta diun preteso miracolo opemto da
un' im:nagina di Madonna di una chiesa di cam-
pagna.
Fortunolo non poteva interessarsi di molto a

siffatta movità, e l'attenzione di Rosa era di-
stratta dalle occhiste dell'artista, e dalle im- i

portune domande lifintorno al triodo suo di
vivere, alle cccupazioni, a' passatempi che gif
le fosserogli.
Quanda11 etiëciesekongedo da inonii

giore ed alteri " súa figlia,1a àë.Ì¿zioáë
tra titrešt'ulthuay era gia tale dà Ú
sciar l'addeätellato ina conoseeMA pÍ
tima.
A venticinquë nói si ð niolt4 Ñgei

fif fatto diŠllezzd àþfrito, flia 11 sórnso
della gioviddîà áblidlisée e fecodda ad g
che In se stessort prità af irrettenza e di g
zia Ove'ir ciògaggitÊngkla potenza di un'im·
maginativa fortidi eTeitusiasmo di tin cuáre"
di artista, notiðila âbravigliare seagil occÏd
di Portunolo, ignaro isitavia del divisimené di
monsignore, gif testsi di Rosa à¼nist&
sero un valore ðf magiore di quello
che in realtà
Il risultamento ditiltiquesto si fa che För-

tunolo chiese ed ettennodi essere ammessoi vi-
sitare il Galletti e la figlia tiells lor propria
casi; che le visitä siiihnorarono sempre più di
frequente; che i due ni finirono col dirsi
che si amavano; che il babbo lasciava correre;
e che quando monsiginir Prierio credettÑgitáb
il momento d'interventh, alla scopo dieffettuare
il disegno da lunga pezza meditato, di conginn-
gere in matrimonio Fortanolo con laRoss,seppe
destreggiarsi in guisa nel dipingergli la conve-
nienza di quella scelts Ghe Fortunolo richiese
egli stesso pel primo, anzi pregð il cardinale di
domandare per lui a Pietro Galletti la mano
della sua figlia.

(Continua)
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Segue ALLEGATO E -- Elento degli Esti morali ecclesiasilei soppressi e delle Readite 5 per tente la lascriversi sul Gran Libro del Debito fabblies a favore del Fosie per 17 Calle is esetazione delle leggi di lii¡sidatione
dell' Asse etelesiasilte (leggi 1 luglie 1866, a. 5036, e 15 igeste ig01, o, 5848) ansess al B. decreto 5 dicembre 1819, N. 1202 (Serie 21.

((7ëà: ansione - i numeri 85, 43, 47, 48, 55, si, 61 e 63)

Denominazione

dell'

Eute morale ecclesiastico

soppresso

1 2 8 5 6 10 11
' 12 13 14 15 17 18 19 0

880 Bmencio di S. AuEonio abate inRossolano di . . . . liiolo Envenès 97 2f Si 75 44 4 81 28 58 92 88 94 44 47 192 83 7 ß3 5 81 13 7 118 05 40 $1
281 Beneficio di S. Carla in

. . . .

Russi Id. 176 8¾ 58 07 123 82 a 23 04 247 66 128 82 39# 50 $1 79 16 84 33 1ß 856 37 60 44

382 Chiesa ricettizia di S. Giovanni Battistam . .
.
. Ei Reggio Galabria $19 á 441 78 • 02 73 •

.
• 609 25

383 Chiesa ricettizia di S. MicheleAreargelo in . .
.
. . Oi Id. 6948 81 2610 04 4888 88 8641 60 8017 60 4838 83 18058 09 787 $$ 578 73 336 80 15321 78 1141 08

384 Chies.aricettizia di Santa MariadoHe Graziein . . .' 0 Id. 849 85 10185 249 261 33 490 > 840 981 38 42 24 $1 08 7312 907 41 24 26

385 Chiesa ricettizia di S. Giovitani Battistain . . . . .
Bialicuce Id. 2888 88 itún to 1788 às 1788 83 8566 16 1783 38 ISS 47 813 87 15 41 GiŒ 2& 058919 $50 22

386 Chiesa ricelt zia delf Aasunta in . .
. . . . . .

Passano Id. 211 OB 187 98 '1W 75 65 07 147 50 TS 75 287 22 12 98 9 74 ' $2"If W4 50 59 11

387 Chiesa ricettizia dell'Assunt,a in . . . . . . . . ,
erzaauova Id. 54201T 1086 00 37 297T S6 7586 43 ßtS3 21 4A37 59 067 40 490 90 116810 13189 29 152 49

389 Beneficio Giaroli della Beata Vergine 4 9 Orasie
PieveSalicetoin.

. . . .
.
.
. . . . . . ßnaltieri ReggioEmilia 138/59 4164 8563 19480 9115 82747 1110 1282 11999 29715 8991

389 Beneficio M.aldotti nella cattedrale di . . . . . . . huaatella 14, 616 00 186 89 481 60 274 43 862 82 31 41 1568 66 75 93 56 94 132 87 1435 79 127 87

890 Chiesa ricettiaia diSanta Maria Assiinta in . . . Dannalonga Salerno 187 63 84 69 9 158 88 97 94 256 82 13 98 12 93 26 Of SSA BL 161 12

891 phiesa ricettiaia di Saata Maria del Carrame ta Ebolo 14. SS Blû0 TO 49 802 3¾ 740 28 3 31 81 1g10 ,44 Ogg g ý92 60 1144 85 10706 09 2460 02

892 Otero ricettizio 41 S. Biagio di ,
.

.
. . .

b¢tati 14. y 571 50 > > • 2295 73

393 Chiesa riCEttizia di S. Nipola dei I¿ in . .
Pelta Ig, Ant 43 81 1379 25 6285 20 3142 60 10 07 08 557 10 414 82 967 92 9839 IS 1392 90

894 Clero ricettizio di S. Leone in
.

. . . . . . .
Î Bal €oils!! 14: 1822 Iff 10 470 72 2105 Os 1032 53 3628 81 385 25 138 93 824 19 3304 18 604 01

395 Chiesa ricettisia di S. Stefano la . . . . . . . .
Id. Id. 3838 90 1158 89 5166 78 2579 85 8888 52 418R / $19 54 WA 35 ß094 27 1103 19

896 lo della collegiatadi 8. Lprenzo martire in . .
.

Scala Id. W 40 158 162 60 , 45 10 825 20 169 60 532 96 28 (12 21 40 Ta 08 482 88 271 08

807 C laniaBañoPasqualein . . . . . .
. Augusta Siraenea 689 689 gpgg

898 C laniaScavozzoSebastianoin . . .
. . . .

14. Ig. 497 497 2149

899 CappellaniaRattagliaVincenso in . . . . . . . .
Id. Id. » 15 28 15 28 66 09

400 0 iaBrgnoFrancescoin. . . . . . . . .
14. Id. > 25 25 10812

401 Peres Ginssppe in . . . . . . .
Id. IA, 10 83 10 33 44 OS

402 O ellania Bugliarello Vincenso in . . . y .

Id. Ilf. 9 47 O 47 40 OS

403 0 ellania Costa Andren in . . . ,. 14. 15 80 16 30 .IT

404 Itania Seapellato Concetta in . . . .
- 14 Id, 46 IS 46 18 ISS BI

405 llaniaConti Gregorjo di .
. -

14. LR I ûR
400 laniaSerra Gaetano in

.
. 3 ' ' 4 50s 4 59

407 O ellania Ferragato Gard in • • • • U- NW 19 33
408 Garilli Salvatore e Grazia in. . . . . .

18. TÆ. 49 90 49 90 215 82

400 eilania Salomone Sebaatiapo is o . . . . . -
14- Id. 21 28 21 23 91 82

410 C ellania Gargiallo Antonino in . . . . .
Id. Id. • 15 45 1& 48 $5 21

411 Cappellania Masumeri Angelo in . . . . . .
• Id. 14, 8 Og gg $7 201

412 Cappellania PaspGiovanmia , . . . . Id. 3 42 3 42 14 TO

418 Ca ellania Parisi Eman ole & . . . .b.a M. 5 90 &00 25 52

414 eHania Mancini Sitita ly . . . . .
. . .

Lentini Id. 14 15 14 li 61 19

415 O lania Jelo Dorotea in .
.

14- Td. 1T'4|f SS $$447
&lg C lania Capraro Tommaso ip . .

. . . . • Relii IAR 61 44 51 64 258 $4
417 C mia raroßebsstianoin . . .. . ,14. Id. I¾T4 12 74 55 10

418 ania lo Sebastiano in , . . Id, Id. 5040 ga 66 99 85'

419 O lania llo Giacomo ja . . . 14. 7 Sb y 17 21 48

420 laniaS na Antonio ed à . . . . . I¢. &82 « T 87 Al7 29

421 C ia Z Alfio in .
."

. . . . . .
14 Ik e 44 16 61 10

422 Ca Mariano in . . . . • •
Id. 104 19 38 44 ß8

423 O ellama afalli Damiano in . . . . . . . - IJ 65 ; ¶ 05
424 C ellania Galluno Tommash Margherita in . , , .

Nodica 1&, $1 20
425 C ellania Ganus e Simmartino in . . . . . .

pp 15. 48 1 48
426 ellania ¥Iaminio Saltallh Yigasta nella chiesa Rei

monastero di Santà Lucia in . . . . . . . .

4. J. O 50

427 Cappellania Prit zi Aiosò Giovampa la . .
14. Id. 27 64 27 68

428 Cappellania Campo Maria im S. Giacomo agostolo di IA- Id. 88 25 38 25 105 43

431 CappellamaQuadareHo Mauro in . . . . .
. . .

• Id a 3 g 13 23

482 Cappellania laMattma ¶1eolò nella aappeßadeiM
fissodella cattedrale 41. . . . . . . . . .

14. 4. » 5 69 5 51 23 87

438 IlaniaTuecioAngelo in . , , . . e . . . Id a 28 81 28 51 TW 43

434 Ca lanin Yacesro Rappino Tommaso in . . , , . Id a El 90 21 09 A 11

43& eilaniaMoranoGiacomoin. . . . . .
. .

. Id. a 4894 4896 gig75
436 CappeHania Vaeearo Santoro e Marghprita in . .

. ., 14. Id. » 82 86 86 142 12
437 CoppeHaniaTrantgSalvatorein. . . . . . . . .

Id. 14. > 4245 4246 300

438 CappellaniäYaccaroSantoroin. . . . . . . . .

1d. 1871 871
489 Cappellania Coria Gaetano in . • • •

·
· · ·

A 22 95 95
440 CappellaniaCavarra Rosario in . . . . . . . .

.
1 95 gg gg

441 Cappellamia Civello Maria in
. . . 4 f. . I. 4 30 18 80

442 Cappellania Toro Giovanni Battista i i 6. . . . .
6 SG 29 ¶g

443 CappellaniaOiancio Giovanni eRaffaele in . . . . .
Id• Id. 65 .57. 49 57 US

444 CappellaniaNicito11eriain . . . . . . . . .

d- Id. 1020 i SO 4411

445 CappellaniaBarreiGiusep;eib, . . . . . , , .

14 Id. 1500 55ð8 ggg
446 Cappellania Mo!è Ernannele in . . . . . . .

,
,

ld. 1 57 Y 57 &gg
447 CappellaniaScaletta Greg rio in . . . . . . . .

IA- Id. 2 30 g gg geppa O 05
448 Canonicati sopranumeran in . . . . . . . . . . Campl Teramo 242 94 77 03 18 21 181 94 330 42 165 11 680 47 20 03 21 81 50 80 429 58 19 28
449 CappellaniadiS.Roccoia. . . . . . . . . . . Obamplaa Torino 9 a 9 1872 gggg

ACol
450 delCastelloin.

. . . , . . . . . .
Grosso Id. 90 a 90 $4154

451 IlaniaRivetta della Beata Vergine del Carmine in Piossasco 14, la 58 $$4 8 ggg gg
452 liacapumin . . . . . . . , . , , , ,

S.Benigno Id. ILS2 69.8& 25015 3854 $8869 2241 1820 4000 348 gags
453 cioNobilecaterinaeVitalein. . .

. . . .
Alcama Trapani 1710 IT10 get

454 Eredith Saladino in
. . . . .

. . . . .
. . .

Castelvetra 14. §§þ 83 49 145 28

455 Legatá Vivona Pietro nella chiesa di Maria di ¾qre là g)5 80 4& 347 94

46 Beneficm.di S. Savestronellachiesa6Marià¾ell a
tenain..........-..... 4. 14 8157 8151

457 EreŒità Capraeotta Stefano in .
. . . . .

Id 13 89 IS ¶9 ga Ti
458 Cappensnia Italia in S. De amo di . . . . . . .

14. Id. 64 56 64 86 219 22

459 Beneficio di Santa Mr.rp gaddgleqa Penitentein It. 12. $5 $$ &$5 158 75

400 Beneficio Palina Antosuo ne114*attiggeþiegdi .
Méate Ig. 47 95 47 95 207 88

8 ßialiano V IS 41

461 oGarsiaAndrenin . . , , .
Besteuerim la 3947 287

462 aniaPecorellwGuseppeis. . . . . . . .
Partanza 44. W47 47 ggg

463 ellaniaGrimaldiIksanom . . . . , ß.BiA¾n Id. WET ggs

464 Canoniento VJiaragut in . . . . . . . . . ßißepu d. (L Bi Agli 95

465 CanoniestóNobŠ¥abrizioinS.Pieirò i'. . .

• p
460 Cappellania Tordello Tommaso ne,NA liiisa Ìr ggy g
nitad1................ LI. I 5 $68|

467 CappellaniaVenuto Nunzio in .
;

.
. . i

.
.

Id. Id. O Ilyg 397 Oi

468 Baneficio di S. Ubaldo in . .
. . . . .

. .
. Codogne Treviso 1 23 58 88 24 17 88 201 3 36 7 7 18 13 183 2 22 84

469 Beneficio di 8. Big gio in B ver di . ynne J SA 11 I &&lodego Irl. 32 88 88 e 142 20

470 Beneficiodig.Ginaeppein .
. . . . . . . . . hieryeen Id. 10902 1099T • • 47544

471 Mansioneria Sancomam in Rustignè di . . . . . . ergo 1 10 07 70 24 22 67 140 48 70 24 233 35 12 36 9 21 63 211 72 70 26
472 Beneficio di S. Tiziano neBacattedrale di SL .fl. go 6 06 37 4 18 21 & M 37 47 125 62 6 59 4 11 54 114 08 15 61
428 Cappellania di Santa Croce detta delfOsmá-selÑœRé. gy

atadi
. . .

. . . . . . . . . . . Cqidale Udine 49 01 49 01
474 ca ella Menis nel Dumno di. . . . . . . . . .

(14. 14 50 10 49 10 82

475 ella Coceana nel Duomodi . . . . . Jd. 14 100 lhe 109 15 472 07
470 Cappella di Santa Caterina dettÅ I fornasaro a 131 30

Dnomp4i . . . . . . . ; , RS2
477 CappelladiSantatroceossia Cristo naltiedn atËd 3151 41

478 Cappella di Santa Maria Maddalena detta dell'Inquisi- 91 90
sione nella collegiata da . . . . . . . . .

.
Ja. 21 24

479 Cappells ¥attoriod Artesatia af,lla collegiata di . .
.

Id Ik 245 49
gr.o Usppèlls di 8. Lorenzodetta del Meden in . . . .

..
la 14 Igy g4

481 Cap ella di S.Lorenzo detta del Busicchio in . . .
.

Id. Id. 1 42 08 60 61
482 Cap ella di S. Donato nel Dunno di . . . . . . .

IJ. la. 5 80 4 58 37 72 57 52 37 72 21 5 4 98 10 04 85 20 88 44
483 lama od Ufâciatura Fozzo tn . . . . . .

. IJ. Id. 62 46 289 44 e 176 98 878 20
484 Cappelladi S. Marcello detta Noixia nel Deople di . . Id. Id. 6 93 14 29 •

' TU gg
483 Cappella od UfficiaturaPianinella colleglata di . . .

Id. Idr 1W 40 153 15 128 11 178 9 12 11 803 0 16 75 16 82 18 270 91 100 17
486 i Cappella di SantaCatenna detta del Bellio nella colle- 155 23

patadi.... ........... Id Id. $¶ gg
487 Cap 1 a della Conct zione detta Spattari

91 77 81
488 Cappe41a di S. Rocco nel Duomo di. . . . . . s .

Id. Id. 8 6 34 60
489 DappelladellaBeata Vergtue dettaBajatti in . . . .

alig 4J 36 40 40 157 43
490 Cappella di S. Gerolamo della della Torcenel puo;no di ). 14, 68 60 68
491 Cappella dellaxuessa prima detta Mangna o del Mish j gg

nel Duomo di
. , . . . . . . . . . .

14. y gg gi
492 Cappella dilla messa primadetta del LauronelDacão di Id. 14. Oi 92 272 13
493 Cappella delfAssunta detta Persolvina nel I nome di Id. Id. († †¶ 184 94
494 Cappelladetta Limeeo nel Duomo di . . . . . .

Id. Ad. 80 TS 133 13
495 Cappell.a di Santa Lucia detta Modomitta nel Duomo di Id. Id. 12 3 32 0 49 68 96
496 Cippella di S. Bartelemie detta della Colavata ne 124 51

Duomo di • • - • • • • • . . . . .
IJ. Id. 28 TO 28 79

407 Cappella di Santa Maria detta Bigossi nel Daomo di. . I&. Id. 21 74 "21 94 94 02
498 Cappella Ribissina nelDaomo di .

.
14. Id. D 40 80 40 131 AS

499 Cappella od Ufficiatura Sunonitá na , , , , . Id, Id. 81 2T $1 2k 135 02
& O Cappella di S. Eustachis nel Duomo, #ett Noaxia di là. Id. 22 41 22 43 97 01
561 Cappella dei Sa. Zenone, Donato e Lorenzo nel Duomo di Id. Id. 6 46 6 46 27 94

502 Cappelladi Santa Elisabetta detta Noaxia mel huomodi Ad. Id. 20 (12 29 41 126 81
503 Cappella del Sacramento e della Beata Vergine detta 81 83

Tarra nel Duomo di . . .
- - - . . . Li, Id. 18 92 18 02

561 Cappella del Sacramento detta Rul>eis nel Duomo di.
.

Id. 14. 6 81 4 42 1 89 2 10 1 89 3 49 0 18 0 18 0 36 3 13 9 82
505 Cappella di Sant'Anna nel Duomo di . . ,

, , , 14. Id. 23 39 23 35 100 99
506 Cappella di S. Lore zo detta del Portulino nel Duomod Id. Id. 30 48 48 181 83
I07 Cappella di Santa Dorotea nel Daomo di . . • • • • Id. d. I 19 19 5 15
508 Cappelladi S. Giovanni Evangelista nel Duomo di , , y, ii3 38 1 Y 1 55 38 31 2 > 2 0 4 05 31 20 99 85
LOS Cappella di S. Zenone nel Duomo di . . N. 9 §5 y 0 55 2 37

elo U.nellelo Fabrísio in S. Giaccmo di .• -
- • • . . Fagegna Î

,
8 52 23 Sfi 54 a 92 86 54 96 147 SS 8 13 7 25 15 33 131 94 38 14

(Continua)
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D

E esatelUcre del tribnaale dwBe di B signer Domesise Nati sesMestram B tribsmale drife di deBbe-Roma si termini don'articeleBIS CodilO ha ihtte Êi!3msis ÎB AEÊB$ 75-AO la emmera di ordias th0- -r..... .....---L'a . R.PREFETTURA PROVECIII.E DI CREMONA "min abue M

c una s•• Vil80 D'ASTA a lemini abbreviali.

estlHu al le dal kl• o

b - aprovinels, si warrabcol metodo ed lire

, voei insistenti pubbHeste la vari giornali d'imminente riscatte che sarebbe prW Tocabolo BelvadiFantaan r.. com amers com a as esa er rappalto della coshissiorse så immersione di metri embi 10,000 p to or onstia ano em
,
te dal å bd a t que membri 500 lo i T ie Aa 0 se di pritmi di doldtstrigr20 in dem¢xfo ihaulido da costrNirsi e col- detta Direzione
, acepe di prendere esatta cognizione della ennalvt.ma Anansisria e delPam uta di P aratelli,

sal deus logarli in prisasimità del froldo til almaggiore, e da innser. mi"AIL
,
della Seeletà e di proporre i provvedimenti sceamel a rialzarse le sorti, ove em saperneio di tsŠk$ 79, estime seati de-e tav. 5105 geraiR Speelali WC0mi MMMiÊi ÑÅ falolato nella a a

tae certiscati, o amane Hre no, sia possibBe. Qaesta Commissione si oceapera: Tentaae e bajoechi ventottoiqasle utile $•Terremose-insdresentraiaB eal numero e faltro in Ure 6 col. 1• DeBe peadcase eol B. Governo e del messi plà opportant osie taradaarle à y aan he to in maSwa 4 ùs quelle località rAe rerranno princisate dalla Direzione samero testem alla dettaDœgare r e ttamente,per gesato 6 possibDe, I bDanel preTea-
h pe pth Della arts dei lavorrper la somass soggetts a rilesso d'asta di L. 185,000.

E Btivi sommari deHe riseossioni e delle spese desereisio degli anni 1875-1871, 70- bolo Anmento Nuevo, di vani tre, se pernele tot v. 66 $1 i
Persia colore i tasU Worranno attomiere a dette typalto dovraamo presentaremeade mente ed indiessão gli espeñiesti più atti ad accrescere i proyesti e a gusta col anmero di mapps fl6 sab. 3 la lere eterte estese am carts beBata da L. 1 deMiamente suggellata a questo Am

eopia confor-adiminuire i carichi degli esercizi meda condnante Matteo Irari Benola come i Pan segantein aBa sezione alliele owe nel marrMeriti gieral ei era baranae rieevate le schede degHaccorresti. Rarram.a Foxarca.
9 Delfopportamità resultante dalle anzidette indsglai di perseversre con tatti as

4• eof asmero 281, eo fosse Quimil dal presMente all'asta sari deUberata l'impress a queB'ererente che ri-
SK Nardones. 4 Napoli.messi feraiti da un evidente diritte l'esistessa della Boeietà ferroviaria, o neel quale erede del fa Gettrade detto Aato Antente Aseemse saltarà $1 migliare obtstore, e em a pluralità dl oferth ehe abMamo superato ewere deMa coavtalossa di eedere si isso o ad altra Societa ferroviaria le liaee conti, amstitatal propriomarito signor vi ece., della di ragginate B limite mhi-o di ribasso ataMuto dalla scheda& NOTIFICAZIONE.ehe posslede, e, la questo ease, di Teatre alla determinazione del minimo della Vincenso Badaloni, in danno diOlowanni

4• Ter besse cedae
L'impress rest; vistolats aU'osservaass del espitolate generaleper gli appalti (g.rendits et sitra condizione che, la conseguessa d'ass Mquidssione col Gewermo o zd contrada 8. la

al ...t. aan•&tate,-edat espitalstempeelair imets 27 gemasta 18TA, visiMie im DI Fiss Salvao di saa feelene con altra Società, sarebbe dovata si titoB aleaterH aos privi¯ Vite, aam. 97, per la somma di firedue. aesione 4• eet sameri
,
1187 e (sesta Pretetters in tutte le ore skiBelo- chieste dalla prefettura di Palermo alegiati della medesima. mila trecento settaata comissate col foeso detto Oli aspirsati per essere ........i ali'asta derramme aeB'atto dolla medesims: riehiamo e la consegas di due earteBoLa Commissione dovrà aver complata la sua indagine eenvere lapronto sas- Si syverte che al sopraddetto presse bosco eeino saidescrittecontrada 1. Presentare i certMenti 41domeità e di -MaaBMpreserItti dalfart. 2 del ca al portatore del consoHdste itaMaae &osa relazione s!!'epoes deUs convoessiend delPassembles ordiaaria del pres. di Te ta trà farsi l sum a mi. n An e gag, ggggggg ¾0 neelaan. &lg(nsino entste; si eni scopo essa sceglierà nel suo meno as relatore che fornirà *sona che abbia m ato le cond &• Terreno seminative ollTato eentra- 5. Egibire la rieewata di una delle essee di Toureris previaelale, dalla quale esso tate I eerri denteimeltre si ylva weee all'Assembles gli achiarknesti opport-L La Comadesione preaeritte dall'art. del detto Codice da 8 Angele,segnate in allaso, daalti del intie depeeBe laferimale di sa Tomtesimo deWammentare dei laveri in No a e de Bsaca asfemale gavrà diritte di rieMeiere Passistessa deî fessionarl tatti teWAmministrazione e che ilsed.tettotermine sessecolgiorno stone 4* eol namese 118 grade d'asta in damare ed in eartelle di remets al portatore del DeMte PubbHee Palermo H 15 Inglio 1&l2, delle qunH ha,ferroviaris, asseggettandeU, ove eeeo a dimensalone contraddittera quattordioi marzo correste anno, fosso Antoat, Luiti Aceroces ei State vaintate à sorso di Boris sesonde fald-o Baume deMa Gasseus Up.. smarrito le correlative ricerate rMa-Le ihasioni del componenti la Commissieme saramme gratuite; essiperð avranno Arma': BimosaCop- BArbcan salvi eee., sa- g4 y sciate dalla sede suddetta col am-diritto a L. 25 41aiennità per egai giorme in cui saramme ebbligati a dimorare pola. Terreni di direne gem.Infi -1• La tassieme doisillTa 6 del decimo sal presseB deBbers la cartelle comessprL 6 Loxeo £77. LUcuxofuori di Firesse pel dialmpegno dell'incarico loro nadato dans Societå, oltre al Spreißes dell'originale. Carta L. 1 W di terreno riteente a cole-la da B deliberstario devâ ael giorae saceassive slPa=m=md.fagnsaatual...sm. gg.passe gratalt* saMe IInee esereitpte dalla Società medesims darante la loro - Diritte L. 2 - Mares e repertorio seppe, I Salystere R relat|Te contratto presso digesta Prefettura.& e

DAntemi
Le leerísti alPappalte men cho (seHe di registromano a carlee dek

m 20- TERTIO,11 Direttore Generale •••=,•r=• on '"''"' "•',•,g * ••
o. DEmaxTxxa

d e eria del tribañale e
di 8 D G Mache verrA indleato com apposito a g ¾ sark b

80CIET1 ANONIMA ,d febbraro mille otto• e 4 complessiva

DË.LA STRADA FIRBATA I)A TÒmBERETTI AL GRAVELLONE if,T,"|"' ,,,g eg,, r..«

NOTA PER AUMENTO DI SESTO. esage a A
. gemmars 1872 a surfeo del signor Ferdi-les generale ordinaria degli aziosisu di detta Boeletà.avrà luego il Il esatelliere del tribunale ci,n.• "'""'A CAS8A DOTALE made Tu¾ e& sH'eŒeue aglorme di lamed! 31 marse 1873, ad un'ora pomeridisas, via dell'Ospedale, nam. Si, Roms si termini delFartioolo 679Codice N pubbMes, dere alls vendita de'fondistead gatap-in ti proseñara eiwiles

. supern comple-Iva e tay. 571 05 BTitati tatti i ee-po-esti la Boeletå slÍ'adamania ordinaria del Cessig VORDINE DEL GIORNO• Avvisa: - F.adt ariani. - 1• Cassem §reprio ehe avrà laege nel 6 25 marzo 1873, älle ere 11 amt., la Areno, sŒ e eassessi et ingssi1 azione el Co d'asi-laistrazione. ' bdizio pu rf ta mae Cori deRa DÊreslose er apprerare Bämäleonte emerale telPaame 1822 FerdissadeTeafa
Riese i ensig mistrazione HarticoloN de li

l i en la ton salvi
7 con rivo

,t.., e isra

OCI,ETÀ Au c. a•1.midiser..r...

DELLA STRADA FERRATA DA ALESSANDRIA AD ACQUI e . J'.E a..euen.no
in r. ...

UGbles eraleeritmarisiegliazionisti 41 detta Beeletå syra luoge B staneleo-ameitŒ

giorno M sabata S marse 1873, aBe ore 4 pomeritinne,vla Baat'Egidio, aum. si• anmeri 15 e 1 dist sta nellamappaeen- Picebloni e 8: Maris, esmans B ime scritti poussa, gli eretti attivi di fronte alla Sociath som possemo esperi- Si teaddmoto per ogni erette ditremaa, < saale col numero 132, coniaante da dae waai terremi ad ano castfsa e grotta; mestaral, som depoi trente gieral dalParreauto psgs-este Q glomo ehe il trimmale civBe di CasaloORDINE DEI. OIORNO: - lati col beni diCreseeazi Alesosadro e altrovaaosiasemessamisoën- lagruso me parlado à BTwerasse was minisme eam 40ereto Radici febbrale 1878samaa-

10 Ú Ceasigl(e d'Ammialstrazione. Geo mer bestiamÑI maggiori alle oriimario, id ordine 25 Cule

e la strada, pel presso di L. 4072 50; in knappa col aumeri a mi

feb
pres sotto ladataBBPUTAZIONE PROVNCIAI.E DI TERRA D'OTRANTO . . "-;".•51.'* a:M

...,,, 80CIETA ANONIMA ARETBoËZi'oscamSo¾'S 11 sottomerltto rende mate a tutti su sa.iearatiÅ saddetta iloniata cheaces wroro are geraÊIsAvviso d' asta. . ir...u.uog... a cas..as i VENME. Priadpale in metata del 21 dicembre N lur denberato Psamente dens GionaniBatusta e Fraa ao
Tal

n a avelmato che la matuas «el giorno is marzo terS aHe are 10 aa- MoraUË'del i BilvesM ela seBa del 10 Op saiAt!ohe i soel togo go. PENs* B WWo dh-Umeriaisse g proeederkim queste amaio lassasi al signor prefetto presidente dent CostantinoDi G (16; « -tUd! ene mire amiramme 18Ta per esans di mortandM bestimme aBe tersa parte al loradens Deputastame proviseiale, os chi per esso, al seenado inesato, essendo ri- D. Ÿraseesee eG eenso fa Si avvisa 11 pubbMe6eheasi si ordinaria, la ordiae agart, $$ eagli statatL rio een lui tutti domi amaste deserto a primo, per la appalto dellavori il costruzione faa troneo deBa Domentes, sonobb lo e et H fosso, a BBe tan 1235 BlifRRd elroondarlo di Cassle Monferrateatrada 45 RMensspies a Martias-Franea, e propriamente daUn &
T rren er te riconosciato Nm note Casale, 16 febbraio 1878.Epicaceral sito dette Fogge di Sarlo, di lunghessa m. 4076, e per lyng4 sotto la deno one S. Eusebio e la He di Alstri e à daano di ppe 00BÌÃ ANONNA WAum "'°•==•sangve e L, W,000, salve u rlgaltato della misars assie, glasta il espitelsto ai Holletta distia ella ppa censuale Frisoal en tamato e

"'»." "i,..'"¿' .'".2.N°u'at'"22""• '.¿ ¿Q•..g § R=,..=,,......ge EIEI.A REG A COÌNTERE881TA DEI TABACCHI ESTRATTODISENTEN

essere M -4 i essearrenti pressatsre as certiBÀ
p di lW settemila cinquecento

terri ab medesim motto
meMA russelste da sa sŒsie teestee goverastive o proviadale, eoa irms g,conge - 11 a ho Tirelli mort som dens can egia che ovr esse ta a far tempo dal1•laglio 1833 e el6 a mente tsee precedentedilaiprey-aut

à
att he amte ha eseguite con lodevole di 28 sociale eW de repismen per l'eseeazione deMa n t abb a ggDerramao inoltre i coseorrenti presentare in eentsste e la carte hancaH aan eensuale si ammarl 262• RN di aoolo 4000 seq dietlato nellamappe 1086 eorio di Con Corbetta e di Antaaesamlead provvisoria per sisaressa delfasta O L. 3000 24 e eolvocadoM Ma coa" eenmaaria aUs e necenda, eot an. Bellotti, xxi e rap resentanteColai eþe rlmano deliberstario dovrà sBa stipulazione del contratte sommini- eG e
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